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Conclusions Participation in leisure activities is associated with a

reduced risk of dementia, even after adjustment for base-line cognitive

status and after the exclusion of subjects with possible preclinical

dementia. Controlled trials are needed to assess the protective effect

of cognitive leisure activities on the risk of dementia.
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OBIETTIVI GENERALI

RESIDENZIALI

identificare  azioni ed
att ività per garantire
nelle strutture
residenziali che ospitano
anziani dementi un
miglioramento della
qualità assistenziale e di
vita degli anziani dementi
e degli altr i ospiti

DISTRETTI

Verifica delle condizioni per la
diffusione di linee guida per
MMG, operatori e familiar i

Attivazione di strutturati
interventi informativi

Attivazione  consulenze
specialistiche

Definizione di percorsi di
aggiornamento per operator i,
familiar i e MM G

CENTRI DIURNI

Valutare utili tà e
condizioni di eff icacia di
un servizio diurno
specificatamente
dedicato a pazienti con
demenza
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Commentary
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“… in the absence of evidence clear ly applicable to the case… a 
clinician may be forced by guidelines to make use of evidence which
Is only doubtfully…it is to use evidence in the manner  of the fabled
drunkhard who searched under the tereetlamp for his dorkey
Because it was where the light was…”  

“… many of the clinical problems that the ger iatr icians have to deal
with have never been and never wil l be subjacted to RCT…”

J. Grimley Evans



I VALORI AGGIUNTIVI DELL A RICERCA

Non sono esper ienze di nicchia

Non hanno goduto di r isorse speciali

Sono espor tabili

Non sono esper ienze di nicchia

Non hanno goduto di r isorse speciali

Sono espor tabili



IL PARADOSSO DEL VALORE CURATIVO
DELL’AMBIENTE

fatte salve le principali precauzioni atte
a garantire la sicurezza, quanto

più l’ambiente si avvicina alla normalità
tanto più grande potrebbe essere
il suo valore protesico-curativo
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IL PROBLEMA DEI NUCLEI SPECIALI

È cost-effective la costruzione di nuclei speciali
 per i dementi con grave disturbo

cognitivo-comportamentale
o sono suff icienti programmi ad hoc?

NUCLEI STRUTTURALI
O

NUCLEI FUNZIONALI

NUCLEI STRUTTURALI
O

NUCLEI FUNZIONALI



Conclusioni:

È ininfluente in termini di r isultato che il paziente sia residente
o no in una SCU

Chappell NL, J Gerontol B Psychol Sci Soc Sci, 2000

La presenza di uno staff formato è correlata ad una r iduzione dell’agita-

l’umore, la flessibili t� a ssistenziale con un minor declino delle abili t�

.

La presenza di uno staff formato è correlata ad una r iduzione
dell ’agitazione

La flessibilità assistenziale è correlata con un minor declino
delle abili t� funzionali

Risultati:



1 Personalizzazione del piano assistenziale1 Personalizzazione del piano assistenziale

2 Azione sulla relazione
a) con le persone
b) con gli eventi
c) con l'ambiente

2 Azione sulla relazione
a) con le persone
b) con gli eventi
c) con l'ambiente

un dato che accomuna tutte le esperienze è quello della utilità
di un programma quotidiano rivolto a quei residenti dementi

che pongono problemi pi� complessi



“ Use it or Lose it”  

                                   Joseph T. Coyle, M.D. 



L'INGANNO DELLE APPARENZE

Nonostante non compaiono strumentazioni sofisticate, la
tecnologia r ichiesta per la cura e l'accudienza al demente
� assai complessa. Tale tecnologia coincide con il sapere
e l' abil it� o perativa dei professionisti     

Tutte le unità operative hanno investito nei processi formativiTutte le unità operative hanno investito nei processi formativi
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Definizione strumenti per
l' inquadramento diagnostico e stadiale

Descrizione dettagliata della
propr ia esper ienza

Percorsi e strumenti usati per la
selezione motivazionale, la formazione
 e l'aggiornamento del personale

identificazione di una check-list
 ambientale

Strumenti ed indicator i per
l'analisi composita dei costi di gestione

Individuazione strumenti di ver ifica  
 (indicator i di processo e esito)
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Definizione strumenti per
l' inquadramento diagnostico e stadiale

Descrizione dettagliata della propr ia
 esper ienza

Percorsi e strumenti usati per la
selezione motivazionale, la formazione
 e l'aggiornamento del personale

identificazione di una check-list
 ambientale

Strumenti ed indicator i per
l'analisi composita dei costi di gestione

Individuazione strumenti di ver ifica  
 (indicator i di processo e esito)

procedure adottate per uso appropr iato 
dei mezzi di contenzione 



DISTRETTI
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DISTRETTI
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%R]] D�GRFXPHQWR
PRGDOLWj�GL�GLII XVLRQH
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CENTRI DIURNI
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3DFFKHWWR�I RUPDWLYR
DJJLRUQDPHQWR�RSHUDWRUL

&KHFN� OLVW�SHU
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%R]] D�GRFXPHQWR�VX
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&RVWL� GHI LQL] LRQH�GHOOR
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RESIDENZIALI
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ELENCO UO

Rete RE Terza Et�
OOPP Luzzara
CISA Mirandola
Comune For lì
OOPP Castelbolonese
Casa Insieme Mercato Saraceno
IPAB S M Abate Colorno

Distretto Montecchio
Distretto Mirandola
Ausl Bologna Citt�
Distretto Ravenna, Fae4nza, Lugo
Distretto Parma e Fidenza

OP Pover i Vergognosi BO
Rete RE Terza Et�
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